
solare denominato <Armellino= avente potenza di picco 



dell’area

 

 



sull’inquinamento acustico n. 447/95 e successivi decreti applicativi in ambiente esterno, 
<Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 

acustico= 

–
2012 <Disposizioni per il rilascio da parte delle Amministrazioni comunali delle 
autorizzazioni in deroga ai valori limite per le attività temporanee, ai sensi dell’articolo 

▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 

con pausa di almeno un’ora dalle 12.00 alle 15.00

▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI 

▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 



▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI 

L’intervento oggetto di studio prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico di potenza 
. La principale fonte di rumore assimilabile all’impianto 

da sistemi integrati <
AUX= collocati all’interno del campo fotovoltaico

anch’essa all’interno d

enuto conto che l’impianto fotovoltaico è in funzione 

dell’impianto stesso, –

–

all’area oggetto di analisi e ritenut

edifici di servizio all’attività agricola e due abitazioni; tutti questi edifici 
del terreno in cui verrà realizzato l’impianto)



– Vista aerea dell’area oggetto di studio e ubicazione dei ricettori



–



Descrizione dell’area 
Il nuovo impianto fotovoltaico sarà situato all’interno di un comparto rurale nel

–
. In particolare, l’area interessata 

dall’intervento di realizzazione dell’impianto è ubicata in un ampio spazio agricolo, vicino al quale 

’unica sorgente sonora rilevante 

La compatibilità acustica dell’impianto è vincolata al rispetto dei limiti assoluti e differenziali di 
immissione fissati dalla Legge Quadro sull’inquinamento acustico n°447/95 e successivo D.P.C.M. 
14/11/1997 (<Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore=).

’area in esame e

classe III (<Aree di tipo misto=).

–



La parte rimanente dell’area d’intervento 
quale dispone anch’esso di un piano di classificazione acustica del proprio territorio, di cui si riporta 

’area in esame ricade in classe acustica 

–

Dall’analisi dell l’impianto 



I livelli sonori misurati all’interno degli ambienti abitativi devono rispettare valori limite differenziali 
di immissione (definiti all’art. 2, comma 3, lettera b) della Legge 447/95) di 5 dB per il periodo diurno 

L’applicazione del criterio differenziale è vincolata al superamento dei seguenti valori di soglia al di 

•

•

•

•

• da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 
arrecato all’interno dello stesso



all’area di intervento. 
’unica sorgente 

nell’area esaminata 

n’altezza dal suolo di 4 m.

n. 447/95 per la valutazione della rumorosità all’es

In tutti i punti esaminati sono stati inoltre rilevati gli spettri sonori in bande di 1/3 d’ottava del livello 
Lmin, allo scopo di verificare l’eventuale presenza di componenti tonali nel rumore.



dell’inizio dell’indagine e verificata 



, relative al livello residuo dell’area in cui sarà ubicato il nuovo impianto fotovoltaico. 

– Livello residuo attuale e confronto con i limiti assoluti d’immissione



Come specificato in premessa, l’intervento oggetto di studio prevede l’installazione di un impianto 

Il funzionamento dell’impianto è garantito dalla presenza di <
Trasformatore MT/BT + Trasformatore AUX= (di seguito denominati <sistemi integrati=) 

tra le stringhe dell’impianto

rappresentano di fatto l’unica

della cabina di raccolta, anch’essa all’interno del campo, d

all’interno dell’area di pertinenza dell’impianto, 





–



–

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
Trasformatore AUX=

<Inverter + Trasformatore 
MT/BT + Trasformatore AUX=



La maggior parte dei codici di calcolo utilizzati fanno riferimento alla norma ISO 9613 parte 2 relativa 
al calcolo dell’attenuazione sonora lungo la propagazione in ambiente esterno.
In termini generali il livello medio di pressione sonora al ricettore viene determinato attraverso la 
seguente espressione:

 ( ) −=     oppure ( ) ( )−=

dove: LwA e LA(d0) sono rispettivamente livello di potenza sonora della sorgente o livello di 
pressione sonora prodotto dalla stessa alla distanza d.
A è l’attenuazione durante la propagazione ed è composta dai seguenti contributi:

Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica
Aatm = attenuazione dovuta all’assorbimento dell’aria
Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo
Ascreen = attenuazione dovuta ad effetti schermanti

Sorgenti puntiformi
L’emissione acustica delle sorgenti puntiformi si propaga attraverso fronti d’onda sferici, 
caratterizzati da un’attenuazione per divergenza geometrica espressa dalla seguente formula:

Adiv = 20 log (d//do)

dove: d = distanza sorgente – ricettore; d0 = distanza di riferimento cui è noto il livello di pressione 
sonora.

Sorgenti lineari
L’emissione acustica delle sorgenti lineari si propaga attraverso fronti d’onda sferici, caratterizzati da 
un’attenuazione per divergenza geometrica espressa dalla seguente formula:

Adiv = 10 log (d//do)

–



–



–



Una volta noti i contributi dell’impianto in prossimità de

–



–



–



–



– giugno 2012 <Disposizioni per 

limite per le attività temporanee, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera b) della medesima 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO E DI 

pausa di almeno un’ora dalle 12.00 alle 15.00 ed i cui livelli sonori in facciata ai 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO E DI 

ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 

Le attività di cantiere quali le lavorazioni manuali e l’utilizzo saltuario dei mezzi d’opera possono 



•

•

•

•

–

, tali transiti saranno considerati tutti nell’arco di un’ora.



–

–



–

–

–



–

–

–



–

•

•

ogni altra posizione all’interno del campo tale punto risulterebbe più vicino ad uno qualsiasi 

al centro dell’area di intervento



– –

•

Nella seguente figura si illustra l’ubicazione delle opere di connessione:



–

•

(l’ambiente abitativo più vicino si trova ad oltre 450 m); dunque, l’impatto 





–

Si riporta nel seguito l’elenco delle fasi operative del cantiere dedicat
dell’impianto fotovoltaico e le singole attrezzature impiegate in ogni fase.



– –

– –



– –

– –



– –



•
–

<

dell’articolo 3, comma 3, lettera b) della l.r. 25 ottobre 2000, n.52=

risulta necessario richiedere un’autorizzazione con procedura semplificata ai Comuni 

•
– 4049 del 27 giugno 2012 <Disposizioni per il 

limite per le attività temporanee, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, lettera b) della l.r. 25 
.52= della Regione Piemonte 

un’autorizzazione con procedura ordinaria ai Comuni di Tortona e Sale

•

si riporta nel seguito l’estratto 
dell’art. 15 del Regolamento per le attività rumorose:



Tenuto conto del rispetto dei limiti di orario riportati all’art. 15 di cui sopra, in assenza 



sull’inquinamento acustico n. 447/95 e successivi decreti applicativi in ambiente esterno, 
nonché alla L.R. 20 ottobre 2000, n. 52 <Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento acustico= 

–
2012 <Disposizioni per il rilascio da parte delle Amministrazioni comunali delle 
autorizzazioni in deroga ai valori limite per le attività temporanee, ai sensi dell’articolo 

▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 

ore 20.00 con pausa di almeno un’ora dalle 12.00 alle 15.00 ed i cui livelli 

▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI 

▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE RISPETTANO I LIMITI DI ORARIO 



▪ ATTIVITA’ DI CANTIERE CHE NON RISPETTANO I LIMITI DI 

diurno di piena operatività dell’impianto che per il periodo notturno

fase di realizzazione e con l’opera ultimata 

•

–



–

•



–

–

–

–
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